
V zonale Dinghy  Alto Tirreno.  
Torre del Lago Puccini -  domenica 21 Agosto 2005. 
 
 
La zonale, come già anticipato,  viene disputata nelle acque del lago di Massaciuccoli. 
E’ il recupero della regata già prevista per il  14  agosto.    
Purtroppo sono presenti solo  4 dinghy di cui 2 provenienti da fuori zona. 
E’  un vero dispiacere che il delegato di zona  debba constatare la ennesima scarsa partecipazione 
locale. Il giorno precedente viene organizzato un raduno di mezza estate, onorato dalla lezione del 
pluricampione Olimpico Valentin Mankin e, per tutta risposta nel giorno di regata, quando i 
suggerimento ricevuti potevano essere applicati,  si ottiene   la partecipazione di  un solo locale. 
Sinceramente desolante; ma è bene guardare ugualmente avanti.  
 
Sotto un cielo minaccioso scendono in acqua Cameli,  Cusin, Leoni e Manzoni . 
Un ponente sui 6- 8 nodi  consente di regatare a sedere sul bordo del proprio dinghy e sotto raffica 
si sta alle cinghie. E’  facile condurre l’imbarcazione su uno specchio d’acqua completamente 
piatto. Il campo di regata è posizionato splendidamente al centro  del lago in una giornata quasi 
autunnale.  Si disputano  due  prove  in un atmosfera  decisamente romantica.  
 
1° prova 
I regatanti ravvicinati  partono con mura a dritta. L’intenzione è quella di ripetere gli insegnamenti 
ottenuti.  Importante è approfittare delle raffiche. Il bordo a sinistra consente un bordo  più facile 
verso la boa di bolina mentre quello a destra se sfruttato pienamente nel buono permette  di 
navigare con un angolo più stretto.  Leoni utilizza uno scafo in vtr con una nuova deriva che gli 
consente di ottenere un miglior passo.  La prova termina con  la vittoria di Cusin a cui segue Leoni    
Cameli e Manzoni.  
 
2° prova.  
 
Il vento sembra rinforzato. Le barche sono  ferme sulla linea di partenza quando  Cusin  a 30 
secondi dal suono di sirena non riesce più a stare fermo. E’ costretto ad allungare con mure a dritta 
verso la zona 3.3 mentre  gli altri partono in posizione perfetta dalla barca giuria.  
Conduce Leoni  tallonato da Cameli con un  Manzoni  molto ravvicinato.  Essi bordeggiano sul 
campo destro di regata,  mentre Cusin attardato e ultimo preferisce allungare su quello opposto 
mantenendosi sul centro lago. A tre/quarti della bolina passa Cusin con mure a sinistra su Leoni, 
mentre  Cameli effettua   un  errore tattico di valutazione  che è comprensibile in un campo di regata 
a lui sconosciuto.    
 
La prova finisce con gli stessi piazzamenti della precedente.  
 
Conclusioni. 
Cusin appare in buona forma  e il fatto di conoscere il lago come le sue tasche gli facilita i 
piazzamenti che ottiene.  
Leoni appare più veloce rispetto a quando regatava con Ciclone e il suo risultato è stato 
condizionato dalla conoscenza  dello specchio d’acqua.     
Cameli è apparso veloce in un campo di regata a lui del tutto sconosciuto. Già nella seconda prova 
migliorava sensibilmente la propria prestazione e se ce ne fosse stata un’altra avrebbe potuto 
competere per la prima posizione.  
Manzoni  che  ha  armato il  dinghy per condizioni di vento forte ha pagato questa scelta. Il risultato 
finale è frutto di questa condizione.  Peccato perché proprio a Torre del Lago fu un protagonista 
dell’ ultimo invernale Puccini.       



Per quanto attiene lo sviluppo della classe dinghy molto è stato fatto in terra locale.  Si intravede 
l’ingresso di nuovi regatanti – elbani,  pisani e carrarini.   Mellini e Toncelli sono  intenzionati a 
portare nuove risorse mentre Leoni ha introdotto il figlio Nicola che ha già mostrato di poter essere 
un futuro protagonista.       
 
Appuntamento prossimo a San Vincenzo dove il Campionato di classe  varrà come sesta prova dello 
zonale dinghy Alto Tirreno.  La V regata zonale  ha sancito  con una d’anticipo Fabrizio Cusin 
quale   vincitore  della stagione 2005 a cui segue Mireno Leoni che risulta essere   vincitore Master 
e   dinghy in legno.   


